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In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat ei ipsa modo 

Prmrus Archiep. Utinen, 
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Davanti al Consiglio di Stato si trova 
il resolamento generale per la istru- 
zione elementare, in cui viene abro- 

gato l’art. 3 dell’attuale regolamento 
in vigore, che obbliga i Comuni a im- 
partire l’insegnamento religioso ai figli, 
i cui padri lo domandano. 

La Unione Magistrale e i Sodalizi' 
anticlericali mandano telegrammi e 
ordini del giorno al Consiglio di Stato, 
perchè approvi il regolamento con la 
riforma introdotta da Rava. Allo stesso 

Consiglio di Stato giungono telegrammi 
e ordini del giorno da parte della Ni- 
colò Tommaseo e delle associazioni 
cattoliche, perchè nelle scuole si man- 
tenga l’insegnamento religioso. 

Ora, è da sapersi che per domani, 

12 dicembre — salvo rinvii — il Consi- 
glio di Stato è chiamato a discutere 
in proposito. Di conseguenza sarebbe 
più che urgente che le istituzioni cat- 
toliche, o, dove. queste non sono, i 

padri cattolici di ogni paese inviino 
al Consiglio di Stato un telegramma 
di protesta contro il regolamento Rava. 
E° cosa che si fa in meno di un’ora, 
ma è cosa, la quale potrebbe salvare 

‘la scuola dalla sua ultima rovina. 

Fra due fuochi, il Consiglio di Stato 
‘è facile prenda la via di mezzo: vale 
a dire deliberi, che essendo l’insegna- 

mento religioso sancito dalla legge 
Casati, questo non possa abrogarsi che 
con una legge. Ma intanto, in attesa 
della nuova legge, l'insegnamento re- 
ligioso resterà nelle scuole, e la putrida 
congrega di cui è un affiliato Rava su- 
birà ana — speriamo — non ultima 
sconfitta su questo campo. 
Agite, dunque! 
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E° stata Ia massoneria 

  

  

I documenti. 

In occasione del 1.0 centenario della na- 
scita di Giuseppe Mazzini (22 giugno 1905), 
furono celebrate in Genova grandi feste 
massoniche e fu anche tenuta una confe- 
renza massonica nazionale, che fu inaugu- 
rato dal Gran Maestro in persona. 

Il Corriere d’Italia pubblica per esteso 
gli ordini del giorno dai quali si vede come 
è stata la Massoneria a spmgere l’ innefa- 
bile Rava ad escludere 1° insegnamento re- 
ligioso dalle scuole. 

Ne stralciamo i punti salienti. 
« Il Congresso.-. insiste perchè dovunque 

e sempre tutti dieno opera affinchè la con- 
corde azione massonica, favorevole ad una 
scuola laica, libera, civile sia energica, 
seria, coraggiosa, costante, si augura e fa 
voti che sieno presto risolte le questioni 
più urgenti fissate nel suo programma mas- 
Sonico ». 1 

<ada vot percio 1 “Pot. GM. 
nomini una commissione di 5 fratelli, la 
quale tenuto conto del materiale profano e 
mass.*. esistente, prepari non più tardi del 
1.0 ottobre 1905 due progetti di legge 

i Goncreti... 
« fa voti che tale progetto sia trasmesso 

a tutte le Valli e che tutto le Loggie agi- 
scano sui deputati e senatori sui quali pos- 
sono influire purchè si associno in una 
iniziativa parlamentare che subito porti in 
discussione il progetto stesso avanti 1l Par- 
lamento ; 

« fa voti che il governo dell’ ordine sor- 
vegli Vopera dri fr.. Mmistri Senatori e 
Deputati e qualora essi avessero a venir 
meno di fronte al progetti in parola, al 
loro doverè massonico, proceda nella forma 
dagli Statuti prescritta ; 

« invita tutte le officine della Comunione 
a vigilare affinchè i Fratelli, che sono nella 
vita pubblica, seguano rigidamente, di 
fronte al problema della scuola e dell’edu- 
cazione, una condotta massouica, provve- 
dendo con energia pérchè le Officine sieno 
liberate dal peso degli sgravi e dei ma- 
Hdi... 

« fa voti che la Massoneria... dia opera 
con ogni mezzo ed in ogni Valle, conver- 
gendo ad un unieo scopo tutte le proprie 
forze, e che l'istruzione primaria elemen- 
tare diventi funzione di Stato, onde a que- 
sta — fondamento e base di ogni altro 
studio — sia dato quel carattere di vera 
franca laicità che oggi ha solo a parole, 
ma a fatti non ha». 

« Progetti di legge: 
1) Nelle scuole elementari non deve essere 

impartito nessun insegnamento religioso. 
2) Sono proibiti i testi i quali sieno 1spi- 

rati ad uno spirito confessionale, 
3) E° istituito ùn corpo di ispettori sco- 

lastici, i quali abbiano il compito di curare. 
l'applicazione degli leggi sugli istituti pri- 
«vati. Questi ispettori sono mantenuti a 
spese degli istituti e risiedono negli isti- 
tuti stessi.   

RATA SUE I 

«Il Pot.*. Fr.-. G.*. M.-. ed il Supremo 
Consiglio dell'Ordine si incaricano di far 
firmare questi progetti di legge dal maggior 
numero di deputati massoni» . 

——————_——_—____t>—-—è>o___________P_—@€ 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 10. — Seduta fiacca come quella 
di ieri. 

Si approva un ordine del giorno Cava- 
gnari sui servizi postali e commerciali ma- 
rittimi e poi parla lungamente l’on. Teso 
sullo stesso problema. Viene applauditis- 
simo. La seduta termina alle 18.30. i 

SENATO. 

Roma: 10. — Svolta l’interpellanza Pa- 
ternoster sul monumento nazionale a Vit- 
torio E. II. in Roma, si procede nella di- 
scussione del progetto sull’infanzia abban- 
donata. 

Nell’ambiente parlamentare 
Dimissioni di Canonico. — Il Senato 

felicita il Re. -— Le vacanze delia 
Camera. — L’inchiesta dell’esercito. 

Roma, 10. — Nell'ultima seduta del 
Senato prima delle vacanze, Canonico an- 
nunzierà le sue dimissioni. Durante le va- 
canze verrà nominato il nuovo presidente. 
— Stamane presidenza e rappresentanza 

del Senato in landa scortati da carabinieri 
a cavallo si recarono a felicitare il Re per 
la nascita della principessa Giovanna: 
accolti nella sala degli specchi s’intratten- 
nero col Re per mezz’ora. Parlò Canonico. 

— Il Giornale d’Italia dice che la Ca- 
mera, il 21 corrente, prenderà le vacanze, 
che, si congettura, dureranno un mese. 

— La Commissione d’inchiesta sull’eser- 
cito prosegue negli. interrogatorii. 

  

  

  

  

La Massoneria 
banchetta sulla conquista di Roma. 

Roma, 10. — Questa sera nel grande 
salone del palazzo Giustiniani ha luogho 
l’agape d’ onore offerta dagli alti dignitari 
della Massoneria a Ernesto Nathan per la 
sua elezione a siniaco di Roma. 

A questo banchetto parteciperà anche il 
senatore Malachia De-Cristoforis, il cui in- 
tervento segnerà la fine di ogni dissidio 
nel campo massonico. o 

+—0+<9++>e--— ___ 

NOTIZIE VATICANE 
Prussia e Vaticano. 

Scrive da Roma Cary : 
Fra poco il barone di Rotenhan, mini 

stro di Prussia presso il Vaticano, andrà 
a riposo e lascierà definitivamente Roma... 

Il suo successore è da tempo designato. 

E’ il signor von Miihlberg, sottosegretario 
di Stato agli esteri, Il Miiblberg ha. fama 

di uomo abilissimo e versatissimo in tutte 

le questioni di diritto e di politica ed era 
da anni uno dei personaggi dirigenti del 
Ministero degli esteri a Berlino. Il solo 
fatto che l’Imperatore ha scelto un uomo 
come il Miihlberg per suo ministro presso 
la Santa Sede prova quanta importanza 
egli annetta al mantenimento glelle sue 
buone relazioni col Papa. 

Non è dunque da stupirsi se il nuovo 
ministro di Prussia presso il Vaticano, 

    

mandato a Roma nel momento attuale, avrà. 
pr missione speciale di raddoppiare di 

‘sforzi per far prevalere in Vaticano certe 
influenze e trascinare il Papa dalla parte. 
della Germania. Vi riuscirà? E’ un altro 
paio di maniche. Ma intendiamoci bene. 
Se si tratta d’impedire al Vaticano di fare 
una politica polacca, il signor von  Miihl- 
berg sfonderà delle porte aperte, poichè 
non credo che il Vaticano attuale pensi 
menomamente a favorire e ad incoraggiare 
le rvendicazioni e le speranze del nazio- 
nalismo polacco, ma se la pressione del 
nuovo ministro di Prussia mirasse ad otte- 
nere dal Vaticano una politica antipolacca, 
senza esser profeta o figlio di profeta, si 
può fino da oggi affermare che questo ten- 
tativo è sicuro di abortire. Giacchè appunto 
in questa formula si riassume la politica 
che intende seguire la diplomazia pontifi- 
‘cia in questa questione spinosa del polo- 
nismo: «Nè polacchi, nè antipolacchi». 
Il che equivale a dire che il Vaticano 
attuale mira unicamente alla difesa degli 
interessi religiosi e non intende immischiarsi 
nelle lotte puramente politiche e nazionali. 
Il governo prussiano ha già avuta occa- 
sione di accorgersene. 

Una delle prime questioni che avrà da 
trattare il nuovo ministro di Prussia sarà 
probabilmente quella della nomina dell’ar- 
civescovo di Posen e c'è chi vuole che il 
Miihlberg verrà a Roma col suo candidato 
in tasca. Viene detto più volte delle dif- 

| ficoltà di questa nomina; il Governo tede- 
sco insistendo per la scelta di un tedesco, 
alla quale si oppongono risolutamente i 
polacchi. . 

E’ difficile prevedere come sarà risolto il 
conflitto attuale. Una sola cosa è certa ed 
è questa, almeno se le informazioni che ho 
raccolte sono esatte. Il Vaticano non tiene 
a un polacco più che a un tedesco, ma non 

ne ge nn resero 

  

accetterà. mal come arcivescovo di Posen 
un candidato-che non fosse gradito dalla 
massa dei cattolici polacchi e che potesse 
esser sospetto di diventare nelle mani del 
Governo prussiano un semplice istrumento 
politico. In ogni caso si prevede che il pros- 
simo arrivo a Roma del Miihlberg darà filo 
da torcere al Vaticano. 

il dogma dell'Immacolata 
La ricorrenza della festa dell’ Immaco- 

lato fece esumare ad u»ro scrittore del Ci- 
tadino di Genova una bella pagina intorno 

alle polemiche vive che si svolsero nel me- 
dioevo sul conto del dogma. 

E’ risaputo che fu Duns Scoto, il pro- 
fessore francescano di Oxford il più tenace 
sostenitore del dogma, che allora si chia- 

mava « Pia sentenza ». 

Solo la Sorbona di Parigi gli si era schie- 
rata contro, e, per tale diretta opposizione 

nascevano dispute dolorose. Clemente V, 
allora regnante, volendo ovviare a tali in- 

convenienti, ordinò che nell’ università della 

Sorbona si tenesse una solenne disputa, 
presieduta dai Legati Apostolici, ia cui i 
Francescani difendessero la pia sentenza ed 

i contrari opponessero le proprie ragioni ; 

giudici della causa i Legati del Papa. 

Incaricato il P. Gondisalvo, spagnuolo, 
Ministro Generale dei Francescani, per la 

scelta dei religiosi da mandarsi in Parigi, 

questi, senz'altro, destinò Frate Giovanni 
Duns Scoto ; e, con una lettera obbeden- 
ziale, gli ordinò di portarsi a Parigi, per 
sostenere dinanzi agli avversarii la dottrina 
da Ini insegnata per l’ Immacolata Vergine 
Maria- 

Il santo frate fu subito a Parigi, dopo un 

lungo viaggio sostenuto a piedi. 
Quando, diciamo così, tutto era in regola 

secondo il formulario della cavalleria sco- 
lastica, i Legati del Papa, d’accordo con 

i Dottori della Sorbona, stabilirono il giorno 

della solenne disputa da tenersi in quel- 

l'Accademia, intorno all’ Immacolata, per 

ordine del Romano Pontefice Clemente V. 

      

E nota l’argomentazione dello ‘Scoto: 
Iddio onnipotente potè far Maria Immaco- 

lata. Volendola ricolma di tutte le grazie, 
il più possibile degna d’esser abitazione 
del Verbo eterno dovete farla Immacolata. 

Il trionfo defivitivo fu dello Scoto, che 
potè riaffermare le sue dottrine al cospetto 

dell’areopago parigino, abbattere l’edificio 

delle argomentazioni contrarie all’ immaco- 
lato concepimento di Maria, e far si che 
le gallerie della Sorbona ripetessero mae- 

stosamente con Scoto: Potuit, Debuit, ergo 

Iecu. 
— e ébeo_____—_ 

Fra i Parlamenti Esteri 
Madrid, 10. — La Camera ha approvato 

il bilancio della guerra. 
* 

  

* .* 

Vienna, 10. — Tra i deputati italiani e 
slavi del Friuli si addivenne ad un com- 
promesso circa l'elezione di un membro alle 

Delegazioni. Si stabilì di eleggere ogni 

anno alternativamente un delegato slavo 

ed uno italiano. Per quest’anno si lasciò 

decidere la sorte che fu favorevole agli 

italiani. c 

Dopo la morte di Oscar 

A 

    

Si ha da Stoccolma, 9: 

La regina Vittoria di Svezia è giunta . 
ieri mattina. I funerali solenni del re ver- 
ranno fatti entro una quindicina di giorni, 

certamente prima del Natale. 

  

I giornali pubblicano aneddoti e biografie 

del Re. Re Oscar di Svezia aveva, com’ è 
noto, animo di artista: fu poeta, musi- 
cista : parecchi snoi lavori letterari Vi 

vranno a lungo. Cinquanta anni fa. l’Acca- 
demia svedese aveva aperto un concorso 
di poesia: un anonimo inviò un volume 
che piacque ed ottenne il secondo premio. 
Si seppe poi che era di Oscar. A quosto 
primo, seguirono altri libri in versi e in 
prosa e traduzioni di classici, fra le quali 
del Torquato Tasso del Goethe. Nella mu- 
sica re Oscar fu dottissimo : scrisse opere 
teoretiche lodate : fu dottissimo anche nella 
mitologia del suo paese: l'Accademia delle 
belle arti premiò molti snoi lavori sulle 
saghe Qella Svezia. È fu anche conferen- 
ziere : nell’Accademia dello stato maggiore 
generale tenne fra altro una conferenza su 
Carlo XII. Per tutto ciò spesso Stoccolma 
era scelta quale sede dis congressi scieuti- 
fici e letterari, e venne fatto dottore ad 
honorem dell’ Università di Bologna. 

Ecco aleuni dei tanti aneddoti che cor- 
rono intorno al defunto, 

A Wiesbaden, nel fumatoio di un albergo 

si era accesa una vivace disoussione sulle 
forme di governo: un signore, che inneg- 
giava alla repubblica” parve un po’ seccato 

  

  

del silenzio di un vecchio che ascoltava 

sorridente. 

— Lei è monarchico, non è vero? - 
Chiese. 
— Si. 
— Mi dica per quali ragioni. 
— Prima di tutto perchè sono. il re di 

Svezia e Norvegia. 
Re Oscar parlava otto lingue. Un giorno 

lord Salisbury gli domandò: 
— Ma vostra maestà parla anche il ci- 

nese ? 
— Purtroppo no. Ma ho incominciato a 

studiarlo e spero di. poter fra breve scri- 
vere all’ imperatore della Cina nella sua 
lingua materna. 

Un telegramma odierno ci annnnzia che 
è morta a Christiania la moglie del celebre 
esploratore Nansen, attuale inviato norve- 
gese a Londra. Ebbene quando Frithjof 
Nansen ritornò dal suo viaggio al Polo fu 
data una gran festa al castello reale. La 
folla radunatasi nella piazza dinanzi al ca- 
stello acclamava entusiasticamente. 

— Si affacci — disse il re all’esplora- 
tore. — La folla vuol veder lei e non me. 

— E’ vero — rispose Nansen. 

LA CZARINA INFERMA. 

Parigi, 10. — Si ha da Pietroburgo: 
La Zarina è gravemente colpita d’influenza; 
non può prendere nè cibi, nè medicine. 
La Zarina Madre fi richiamata d’urgenza 
a Pietroburgo. La festa dei cavalieri di 
San Giorgio venne perciò rinviata. 

  

  

Francesco Coppée 
Parigi 10. Francesco. Coppée, il grande 

romanziere convertito al cattolicismo è nuo- 
vamente ammalato. Ha 65 anni. 
  

ia soluzione del processo Nasi 
precipita. 
  

La Commissione non biasima l’arresto. 

-— Difesa d’Ufficio — Nasi non si 

presenterà? — La nuova linea di 

difesa. 

Roma, 10 — Stasera si riunì la commis- 
sione per l’arresto dì Nasi. 

Il presidente on. Morpurgo ritiene che 
dopo le amplissime discussioni svoltesi nelle 
precedenti-riunioni. si potrà giungere. ad 
una decisione. Tuttavia è ancora libera la 
facoltà di discutere in merito con la rac- 
comandazione che non si ritorni sopra gli 
argomenti già svolti. x 

Tuttavia si discute fra Luciani special- 
mente e Fera che dice l’arresto non essere 
legale se non fatto su proposta dei tre com- 
missari della Camera, che quindi si do- 
vrebbe far venire in seno alla Commissione : 
il suo ordine del giorno è respinto. 

Si passa alla votazione dell’ordine del 
giorno Luciani. La prima parte : «La Com- 
missione procede alla nomina del relatore », 
è approvata alla unanimità. La seconda 
parte: « col mandato di proporre alla Ca- 
mera una deliberazione, per la quale essa 
passi all’ordine del giorno sul quesito pro- 
pustole dal suo presidente », è messa in vo- 
tazione e viene approvata da Morpurgo, 
Mantovani, Pilacci, De Viti, Luciani. E° 
respiuta da Fera, Riccio, D’Agosto, Manna. 

Si passa alla nomiva dei relatori. Rela- 
tore della maggioranza è eletto Mantovani, 
della minoranza Riccio. Le. relazioni -sa- 
ranno presentate alla Camera sabato. 

— Un’ordinanza odierna di Manfredi 
mantiene gli avvocati d’ ufficio: il Messag) 
gero dice che in seguito a ciò Nasi non si 
presenterà all’ udienza. 

— La Tribuna pariando dellà ripresa 
‘ del processo Nasi dice che ieri l’on. Nasi 

e l’avv. Muratori sono rimasti di accordo 
nel sistema di difesa, il quale cambierebbe 
dall’antico nel solo punto di richiamare 
l’Alta Corte negli stretti limiti dell’atto 
d'accusa della Camera. 

erre Y =_qe_______—_—— 

L’ASSALTO A UNA CITTÀ; 
Londra, 10. — Si ha da Nuova York: 

500 cavalieri mascherati, piantatori di ta- 
bacco danneggiati dai sistemi commerciali 
del trust che ha grandi magazzini a. Ho- 
pkinsville, a mezzanotte invasero la città, 
assaltarono 1’ ufficio di polizia, legarono 
tutti i poliziotti e li rinchiusero a chiave 
nei locali, poi occuparono la stazione dei 
pompieri, la stazione ferroviaria e l’ ufficio 
postale, indi incendiarono tre grandi ma- 
gazzini del trust e saccheggiarono parecchi 
altri edifici. Il direttore del #rwus? fu ucciso. 
  

Il processo per la resa di Porto Arturo. 
Pietroburgo, 10. — Oggi incomincia nel 

grande Casino militare il processo contro 
il generale Stòssel. Sono citati 123. testi- 
moni, tra cui il generale Kuropatkin ; 
molti dovettero fare lunghissimi viaggi per 
il processo. Durante un pranzo dato ieri 
a Corte lo czar si avrebbe espresso con 
indignazione sul conto dello Stossel, 
  

Un arciprete assassinato, 

Civitavecchia, 10. — Giunge notizia da 
Palo, che l’arciprete locale, mons. Schif- 
fermir, francese, è stato assassinato dai 
suoi camerieri a scopo di furto. Lo si. cre- 
deva uomo danaroso e da ciò la tragedia. 
Gli assassini furono arrestati. 

Porirtzi cnc rane rar 

  

  

Pol iù Povera Polonia 
Quello che non avviene in Macedonia, 

in Turchia, in Russia, in ogni paese dove 

si combattono lotte fra nazionalità diverse, 

è possibile invece nel paese dei biondi 
borussi. 

Il Kaiser e Bilow vogliono battere il 
record della tirannia. I poveri poloni non 

devono più lottare solo per la lingua, per 
la cultura, per.la fede, ma per l’inviola- 

bilità della zolla avita. 

Il nuovo progetto presentato alla Dieta 
prussiana porta il titolo eufemistico : /_Mi- 
sure per la protezione (!) del germanesimo - 
nella Marca orientale. Esso viene nel di- 

scorso accompagnatorio di Billow presen- 
tato abilmente come una misura suprema 
in difesa del nazionalismo tedesco contro 
gli assalti della razza slava. 

Il Governo domanda alla Camera una 

somma di altri 400 milioni per rifornire i 
fondi esausti della Commissione colonizza- 

trice per fissare la razza tedesca su suolo 
slavo ed invoca a favore di questa un di- 
ritto di espropriazione dei beni rurali. 

Il Governo si era creduto fin dapprinci- 
pio di ottenere il massimo successo con 
l’acquisto progressivo di fondi polacchi e 
con la formazione di colonie tedesche ru- 

rali attorno ai principali centri cittadini 

dell’Ostmark. A più riprese si fece con- 
cedere in 20 anni ben 450 milioni per 
questo scopo di colonizzazione. Quale fu il 

successo ? Parecchie migliaia di coloni te- 

‘deschi si stanziarono nelle provingie po- 
lacche, sorsero alcune fiorenti «isole ger- 
maniche », ma l’arcipelago sognato dai pan- 

germanisti è di là da venire, malgrado i 
milioni profusi con tenace lavoro in quelle 
terre. 

Se la Commissione colonizzatrice pres- 
siana lavorava accanitamente ad. acquistare 
fondi rurali, altrettanto faceva per parte 

sua la forte organizzazione polacca sussi- 
diata da fiorenti istituti bancarii e da una 
oculata” politica di credito agrario e di 
cooperazione. Lo stesso Biilow dovette am- 

mettere che il numero dei beni tedeschi 

passati in mano polacca supera. il numero 
dei beni polacchi acquistati dai tedeschi. 

Nello spazio di undici anni questo so- 
pravvento è di circa 100 mila ettari. 

Mentre dapprima la Commissione com- 
perava quasi esclusivamente fondi polac- 
chi, attualmente mancano quasi del tutto 

le offerte da parte polacca. E malgrado 
tutto il lavoro di colonizzazione l’elemento 

germanico non è sensibilmente aumentato 

nel tempo compreso fra i due ultimi censi- 

menti. Non mancarono anche dei proprie- 
tarii tedeschi, avidi di lucro, i quali pone- 
vano alla Commissione l’ultimatumi: <0 
comperi il mio fondo, oppure io lo vendo 
ai polacchi ». Così in nome del germane- 
simo il denaro tedesco andava talvolta ad 
impinguare le tasche degli speculatori. 

  

Sì aggiunga che l’aumentata ricerca dei 
fondi, la concorrenza accanita delle banche 
polacche e le manovre degli speculatori fe- 

cero salire enormemente i prezzi del ter- 

reno. Il prezzo di un ettaro nel 1886 era 
di 550 marchi, ora è salito a 1383 marchi ! 

Il polacco vendeva a caro prezzo. il suo 

fondo ed usava il denaro prussiano per sta- 

bilirsi altrove e fomentare ancor piùl’agi- 

taziene nazionale. Molti nobili prima inde- 

bitati e prossimi alla rovina trovarono una 

potente risorsa nell’accresciuto valore dei 
loro fondi- 

Così la politica, che doveva servire a rin- 

forzare economicamente il germanesimo, non 
riuscì in ultima analisi che a fortificare in 
misura imprevista il polonismo. . 

La Commissione colonizzatrice non è più 
in grado di adempire il suo compito nei 
modi fissati dalle leggi precedenti. Bisogna 
dice il governo, fornirle nuovi mezzi. non 

solo, ima — come misura estrema SS con- 
cederle il diritto di espropriare dei fondi 
quando questo giovi al suo scopò. | 

Così il Governo intende con questo muovi 
provvedimento difendersi dalla tatti ip 
lacca, e in fondo non fa che\assurmere 14° 
più violenta offensiva e mettere fubri delli y 
legge dei cittadiai rei soltanto di non && 
sere di razza tedesca! PS LA 

Che cosa intenda ottenere il Governo coi 
la sua politica di espropriazione, /non si 
può ben vedere. Esso’ ben sa /chednon può 

comperare tutta la Posnania. ed i 

preussen. Ed allora? I polacchi ace 
un fondo ne comprerann altri avverrà 
un semplice spostamento di Ù a Saisior 

    

ate Ad: ubi Ga 

tuuna 

compattezza nelle societàf polacche decre- 

scerà la resistenza. Il Governo dovrà più 
tardi ampliare il diritt@ di espropriazione 
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e battere una strada molto pericolosa e senza | giunge che quando la neofita è accolta in Scioperi e rivolte di minatori. | questo che fa le veci del basto delle bestie 

fine. massoneria, il Venarabile l’abbraccia cin- Bioemfontein, 10. - nquscento mina- da soma) devono recarsi peribditamente in 
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Lo stesso Bilow nel suo nervoso discorso que volte. Non è un fatto di tutti i giorni cne una tori, in rivolta. L devastazioni | Ampezzo per provvedersi dl i]? Eittolitro 

sa 7 ° 4 © Sri 3% di 2 È sz n Ava di oran a Q da Pra tre 9 3 1 

lasciava trasparire chiaramente le sue preoc- E LE ANARCHICHE lega socialista si faccia... clericale! - recandosi quindi a Ionstalli, dove fu|di grano e sudare tre camicie prima di 

upazioni | ri Da tanto tempo in seno alla ‘Lega di mandata col treno la polizia. arrivare. a casa, specialmente in questa 
cupazioni. . i - i a 4: ; i E È Ni ssi 7 > echi A SO LA gua x AS È È 9 5 ; , 

Tutti ammettono le intemperanze della Milano, 10. — Teri doveva SO miglioramento fra lavoratori zolfatai di Cal- Troppavia, 10. — A Domorau scioperano stagione con un mezzo metro di neve che 

SSL i ii dicata dalla nostra Assise, la rivoluzionaria fin da. ieri tutti i 204 operal del pozzo | ingombra il passo. Il defunto se non ha 
fors ma non sono esse 

della persecuzione ? 
Bilow per non compro- 

mettere la sua maggioranza sia obbligato a 

ritirare il progetto feroce contro i polacchi. 

1 fieri propositi delle donne polacche. 

da 10. — Secondo notizie da Var- 
j 81 ò so ivi un Comitato ‘di si- 

nore polacche cc 1 proposito di fate una 
ra propaganda in favore del boicottaggio 

merci e dei prodotti prussiani. Gli 
acquisti saranno fatti in avvenire presso 
quelle ditte soltanto che avranno rotto ogni 
relazione d’affari colla Prussia. Inoltre le 
signore polacche si sono assunte il compito 
di mantenere viva l'agitazione: contro co- 
loro che frequentano i luoghi di cura prus- 
siani. 

H° pure og 

nazionalità polacca, 
conseguenze, reazione 

Pare però che 

   

  

   

   

   

tto di vivo compiacimento 
il telegramma violentissimo che Ja poetessa 
polacca Konopnicka ha inviato all’ Univer- 
‘sità di Oxford, in nome delle donne della 
sua stessa nazionalità, per protestare contro 
il titolo di « dottore in legge» conferito 
all’ imperatore Guglielmo IL «a questo rap- 
presentante di 

  

   

  

    
  

tale, al fustigatore dei fanciulli polacchi, 
che vuol adesso cacciare i loro padri dai 
loro secolari domini. 
  

Le grazie di un nuovo sindaco. 

Ieri una lettera, oggi ut telegramma. 
Ernesto Nathan ha indirizzato ùn tele 

gramma di condoglianza per la morte di 
re Oscar lo ha indirizzato a Cristiania, 
forse ignoran( lo la separazione avvenuta tra 
la Svezia e la Norvegia ! 

Prima la grammatica, poi la T geografia. 
Ma benissimo ; a gloria di Roma. 

  

  

Pallanza! 
Abbiamo È Pallanza: 
Il noto socialista e agitatore 

di Palazzolo sull’ Oglio. 
Lega Cotonieri di 
l'estero colle 
della Lega e 

Il locale gi 

Gius. Villa 
segretario della 

Trobaso, è riparato al- 
chiavi della sede e i fondi 

del circolo socialista. 
ornale socialista confermando 

il fatto da i connotati del Villa pet far 
stare in guardia tutti. 

—____ lee prorn—__—__mT—€6 

Senza scrupoli! 
Meritano davvero di ‘essere registrati i 

complimenti che si scambiano tra di loro i 
socialisti delle varie fra zioni, per dimostrare 
come sì stimino e si rispettino tra di loro 
(che ben si conoscono). 

Hccone oggi un esempio tipico. 
Un certo $ gnof Evaristo Peracchi si è 

dimesso da 

   

  

   

    

membro della Hederazìone  s0- 

cralista Con una letter ra così concepita: 

«Dopo ciò che è successo e che va suc- 
cedendo, non mi sento più il coraggio di 
restare fra ® senza scrupoli». 

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7, 

Glen 

LE DON INE MASSONICHE... 
Appartengono donne alla Massoneria ? 

Hoemina dice di sì ed afferma anzi che il 
piano per la confisca femminile fu tracciato 

in Italia, aggiungendo ch’ esse vengono di- 
stinte in due categorie : le filosofesse e le... 

viceversa. Per adescarle si sarebbe ricorso 
in mascheramento dell’ateismo sostituen= 

dovi qualcosa di Dio, Ja 

Natura; le virtù vita. Per esse 
vennero creati DES gradi: le apprendi- 
ste, le consociate ele maestre,, cui sovra- 

stano la maestra i e la sovrana scelta. 

L’iniziazione è singolare. La neofita attende 

in una sala di raccoglimento — tutta a 

nero con teste da morto rischiarate da un 

lumicino — nella quale poi entra un fra- 
tello togliendole i gioielli e facendosi con- 

segnare in segno di umiliazione la giarret- 
tiera della gamba sinistra: poi bendata e 

e legata ai polsi vien indrodotta nel tempio 
ove presta giuramento ai piedi della so- 
vrana; per indicarle che missione sua sarà 

di calpestare i REA l’alutauo a pas- 

sare sul cinque. piuoli d’una scala stesa 
al suolo. Ma non è dal chè deve in. ul- 
timo passare le mani su una lampada ac- 

   

    

   pa ntei 

dell’altra 

us 0 a 
istiBo . con 

    

    

    

  

cesa. Solo 10 ciò e.dopo i giuramenti di 

rito la sorella ‘ha in consegna grembiule 
e cazzuola, più una giarettiera da sostituire 
a quella che s'è tolta. La iniziata. poi, 
anzi deve, da quèsto momento partecipare 
alle dpsbmibiso assieme ai F.-. — La deco- 

razione delle 1 ora è mu- | )gge massoniche 
tata. Hra A ll nazione topografica 

dei quattro. punti cardinali vennero sosti- 

tuite o delle cinque parti del mondo 

abolendo 1’ Oceano. Dalla parte Asia s'alza 
vun disco a d’oro sovrastante al 
ixono in cui prendono posto il Venerabile 
eda Sovrana scelta: davanti'al trono s’erge 
un “@Itare e a questo. sovrasta una stella 

simbo.tca a cinque raggi. Nei lati America 
ed AfriQa vi sono due fila di sgabelli; alla 

parte Eukopea c'è una sorella che vigila. 
Alle quatto pareti pendono altrettanti qua- 
dri rappresentanti il sole, la Luna, l’Arca 
di Noò e la ‘L'orre di Babele. Sopra l’altare 

cinnue vasi Ycolmi di sostanze aromatiche 
A cinque è numero es- 

{ 

«emanano profa@&mi. Il 

seozialmente sim DOSSO , poichè Hoemina ag- 

    

  

frange 
o 

   

   

    

     

      

ì ; 

i 

Per 

  

ian   

sta si capovolgeva. Ci sono 10 vittime. 

una; politica violenta e bru- | 

Castello di Stupinigi. un ricevimento uffi- 

  

Maria Rygier-Corradi per una serqua di 
reati ravvisati dalla Procura generale nel 
giornaletto Rompete le file, compilato, fra 
gli altri anche dell’accusata. Ma poichè a 

breve scadenza la stessa Rygier, che è già 

ora in espiazione di pena, dovrà rispon- 
dere d’altre imputazioni del genere; — an- 
timilitarismo, rivolta, ecc., così su istanza 
del die avv. Rugi arli, la Corte rinviò 
il dibattimento di ieri, onde esso sia per 

connessione e continuità di reati, abbinato 

al venturo processo. 
  

Gravissima collisione in mare. 

Londra, 10. — Nella scorsa notte die 
piroscafi collisero tra loto. Uno solo ne fu 
avariato e mentre il personale di questo 
su urna scialuppa si metteva in salvo, que- 

  

Come si dovrebbe «fare». 
Mandano da Quebec: 
Per iniziativa del curate di S. Bonaven- 

tura, nella contea omonima, è stata fondata 
colà una cassa cooperativa di risparmio e 
di credito popolare con uno slancio e con 
una rapidità, che è proprio solo dei nostri 
paesi. In un giorno solo si lanciò l’idea e si 
raccolsero le adesioni necessarie, per cui nelle 
ventiquattro ore si potè fondare il nuovo 
istituto di credito. Ora lo stesso parroco 
lavorò per istituire una cassa di piccolis- 
simo risparmio fra gli allievi delle scuole 
della sua parrocchia: opera eminentemente 
morale ed educativa, di cui già vi soho 
altri esempi nel nostro paese. 
  

Il ricattore del marchese Cito arrestato. 

Roma, 10, — Oggi in seguito alle attive 
indagini della P. S. è stato arrestato a 
Roma quel tale Pesenti che poco tempo fa 
riuscì a trascinare in una grotta presso 
Napoli l’antiquario marchese Cito tentanto 
di ricattarlo. 
  

Due splendide aquile prese vive. 

Domodossola, 10. — Nella finitima valle 
Cannobina in elevata regione vennero prese 
2 belissime aquile reali misuranti ad ali 
aperte oltre 2 metri e 25 centimetri. Una 
delle aquile cadde in una tagliola PEoeS 
rata per le volpi. L' esemplare migliore fu 
mandato a Torino. 

A CORTE 

il Re e l’arte. — Un defiò a S. Maestà. 
La Regina Madre. 

  

  

Roma, 10, 

— Stamane alle ore 8 il Re si è recato 
a visitare lo studio del pittore Sartorio. 

— Il Re ha ricevuto in udienza parti- 
colare il comm. Emilio Treves e il comm. 
Corrado Ricci, i quali gli hanno presentato 
una copia. del ‘volume « La Divina Com- 
media nell’arte del 500 2a e si congratulò 
del lavoro. 

Torino, 10, 
Domani sera. la Regina Madre darà al 

ciale a tutte le autorità torinesi. Gli invi- 
tati sommano a 200. Domenica prossima 
S. M. lascierà la residenza estiva e con 
treno speciale si recherà a Roma. 
  

Kiezioni germaniche. 

Mandano da Berlino : 1 
Nella circoscrizione elettorale di' Daun- 

Prilm-Pittburg, al seggio nel Reichstag va- 
cante per la morte del compianto abate 
Dasbach, venne nominato, con 18.345 voti 
il principe ereditario Aloisio Loewenstein- 
Wertheim candidato del Centro, contro 805 
voti dati al cattolico-nazionale tenente ge- 
neraàle Berlage. 

Il principe di Loewernstein che piesie- 
dette il Congresso generale cattolico di 
Strasburgo ed a quello di. Wuerzburg nello 
scorso agosto; tenne il discorso sul. papato, 
seguirà degnamente nel Reichstag le orme 
del padre. suo, il principe Carlo, ora riti- 
ratosi a vita. claustrale nel convento dei 
domenicani di Onboo (Olanda). Egli ha 36 
anni; sposò nel 1898 una contessa Kinsky, 
che validamente lo coadiuva nell’ opera sua 
consacrata all’azione cattolica. 

L'OPERA DEGLI IRREDENTISTI. 
Scrivono da Pola all’ Eco del Litorale : 
Elettori, presto i liberali si presente- 

ranno a chiedere il vostro voto, spiegando 
il loro amore nazionale e protestandosi 
unici difensori del territorio italiano. Per 
l’occasione tenete pronti i seguenti fatti, 
che dimostrano le \loro imposture e il loro 
tradimento nazionale, 

1. A Cormons hanno chiamato gli agri- 
coltori sloveni. 

2. A Monfalcone hanno affittato le cam- 
pagne ai contadini sloveni, mandando ra- 
minghi gl’ italiani, per qualche corona 
di più. 

3. A Gorizia hanno cednto agli sloveni 
i begli edifici ber qualche migliaio di corone. 

4, A Trieste gl’insegnanti, per trovare un 
protettore contro i cattolici nel loro odio, 
si sono inginocchiati al tedesco progres- 
gista viennese barone de Hock, presidente 
della scuola atea. 

I liberali di Parenzo; di Pola e di 
quasi tutta l’Istria hanno chiamato i croati 
al lavoro delle proprie campagne, perchè 
li pagavano meno. In questo. modo hanno 
eroatizzato tutta l’Istria. 

6. I liberali col pretesto della naziona- 
lità occupano posti ‘lucrosi e lucrosissimi, 

  

una nuova Lega 

‘a L’ora di Palermo, il 3 

tanisetta  serpeggiavano dei malumori per 
ragioni, diciamo così, d’ordine interno, non 

esclusi gl’ inconvenienti riscontratisi nelle 

Cooperative di consumo. 

Da ciò le dimissioni di due presidenti, 

e la. rinnovata riunione del 2% ottobre, 
nella quale la maggior parte dei soci espone 
l’idea che avrebbe eletto 4 suo presidente 

un prete. 

Hd il 29 ottobre alla DIODRLA sorge 
e si ricostituisce sotto la 

presidenza del sacerdote di 
E’ perchè lo nuova Lega possa san- 

zionare con una pubblica manifestazione la 

sua nuova orientazione &llo scopo anche di 
convincere meglio 1 biù scettici, matdaro 

corrente partecipa 
corteo che riceve 

    

numerosa ed ordinata al 

mons. Intreccialagli, nuovo vescovo di que- 
sta città, cui una larga commissione di 
zolfatai presentata dal presidente sac. Tru- 

bia va a rendere, 

devoto. 
A tutto ciò SÌ è aggli ue un’altra parti- 

colarità degna anch'essa di nota, che cioò 

in una riunione tent i PRE addietro nella 

dopo, omaggio ufficiale e 

  

4 Casa del popolo tra i componenti la nuova 

3 all essillo, interviene anche Lega dal bianco vessillo, interviene anc! 

il signor Giuliana, presiden ite della Sezione 

Giordano, il. quale ta la ia 
    

  

manifes 

che lui ed i suoi compagni della sezione 
avrebbero fatto passaggio nelle file delia 

nuova lega cattolica. » 
  

    

    

Hleonora, per il licenziamento di un ope- 
raio il quale avrebbe fatto nso di una lam- 
pada rotta, con della sicurezza 
della miniera. 

pericolo 
dl 

  

5 U Cave inszeena z a e f SEE IFIMNI piace Ai O SET asia 
Restrizioni russe ia Finianicia. 

  

russa 
xrso la Finlandia e 

o ll partito socialista, pa- 
Si è rinforzata la 

er iltipedire l’opera 

Pietroburgo, 10» — La politica 
accenna a modificarsi. x 
a lottare con 
drotie del Gi 

guarnig one di 
dei rivoluziona: 

    

    

    

  

  

I DI ANZOLA. 

ì come sicuro che 

ano stati ati 

DOTI PUT Ae 

ARRESTI DI 

i a La 

  

     

    

      

        

       

À iatcHiti 3 
lei. tribunali giudi- 
ntadini non leghisti. 

  

ro Opel 
ADE: accusati di i far 

canti gli O dI: 
    

3 
mprone 

È 

CIVILE. 

ol 10 SSL Sta ti 

per l’ ultima- 
Berna, 10. 

votò 088 i i cre 
sone della secc lel Se pilone. 
L'assemblea federal tà oggi all’ una- 

nimità ii Nuovo co dic ice. civile unificato: pet 
tutta la Confederazion 

      

   

      

steerioeare pot rrar 

  

  

  

    
Le ur nen pera) 

Pordenone 
10 dicembre. 

Regalie di Natale. 

Sappiamo che alcuni bottegai 

  

del né 

  

dopo aver, negli anni decorsi, abolite le 
regalie per le feste per fare, in cambio, 
della beneficenza che poi, per stare in ca- 
rattere, abolivano o quasi, quest'anno pen 
sarono di abolire l’abolimento delle regalie 
e daranno il mandorlato e la mostarda coi 
suoi matti frutti ai rispettivi avventori. 

Tardi: ma si sono accorti come non fosse 
possibile sostenere ‘una buffonata quale era 
quella di dare 50 pet risparmiare 500 - 
aver la pretesa di essere dei benefattori! 

spe     

11 dicembre. 

Chi si contenta gode. 

Gli anticlericali sono fuori di sè per la 
vittoria — dicono essi — riportata qui in 
Comune dal socialista avv. Gonano nelle 

CA di domenica. Voti 223 contro 169. 
Cinquantaquattro voti dungne di maggio- 
ranza. E vorremmo scommettere l’osso del 
collo che quei. 54 voti, non sono voti di 
anticlericali nello stretto senso della parola 
Ma lasciamo andare. 

Rileviamo piuttosto che 800 e più elet- 
tori, appena la metà (392) si recarono a 
votare. Resta dunque a vedersi come la 
pensi questa stragrande SI calcolando 
che gli calette sono corsi in massà 4 
votare pel socialista avv. Gonano. Altro 

che vittorie ! 

L'attuale amministrazione è. quella che 
gode la fiducia ‘del paese e ‘lo vedrete — 
questo paese — all’ occasione pronunciarsi 
seliza reticenze. DI piazzate; di invettive, 
di opere ito settarie altrettante me 

schine, il paese di PSR0O, Ha bisogno di 
pace e di lavoro. E la tumultuaria cricca. 
rosso-verde spera invano di cogliere un’altra 
volta la bacchetta del potere 

E’ semplicemente una  buffonata poi 
quella del Paese, che cioè leo — bello 
quell’anche i preti si mostrino malcon- 
tenti dell’amministrazione mali e, Ta 

  

10 dicembre, 

Scuola popolare 

Le lezioni. della. scuola serale e 
scuola festiva sono incominciate, 

Fino ad ora fre equentano la scuola serale 
circa 70 alunni e quella festiva di disegno 
85. Il numero è soddisfacentissimo e ne va, 
data lode alla nostra gioventù, 

Quanto prima sarà fissata la data della 
prima conferenza domenicale, 

della 

9 dicembre. 

Le elezioni parziali di domenica. 

Riuscirono un vero disastro per i pseudo 
popolari, che portavano, come candidato, 
qualche nome poco simpatico... e furono in- 
vece un trionfo per il partito dei galantuo- 
mini. A nulla valsero gli sproloqoi inviati 
al Paese dal corrispondente di. qui, e che 
potevano trarre .in inganno solo chi igno- 

rava la reale condizione delle cose. «La 
vittoria è nostra >» affermarono in una tele- 

fonata al Paese, i pseudo popolari e si eb- 
bero invece una solennissima Sconfitta che 
li lasciò Costernati, abbattuti, con un naso 
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! ‘ nirvi tutti, e perchè anche il popolo in- 
tervenga. 

Per Je: p sarà anche un 
fatto COnTpi lo la delle urne; che 

cevette una ferità mortale e spirava tra 

gli spasimi più atroci! , 
La salma verrà imbalsamata e traspor- 

tata, per espresso. volere dell’estinto, nel 
Museo del Lao) ‘atore Friulano. 

Che peccato! Avrebbe fatto ottima figura, 
colla sua cravatta rossa Municipio ! È 
morire così ni ine!!! henzo. 

GaUli iS 

9 dicembre. 

All'ombra dei Ara 

Ieri alle ore 20 è mezz nel bacio 
del Signore: Domini Lina che per 
alcuni anni resse le sorti di questo Comune 

‘in qualità di Sindaco. Eg SI si è pre- 

stato per l'impianto della linea telefonica 
Ampezzo - Sauris - e lo sso avrebbe fatto 

= al Ko 
P. 30 al leo 

lungo tre palmi, e con una bile in corpo 
che non hanno POSSA ito 

    

A ha 
È AV iano Ia 

  

in Consiglio è 

eletti di 

  

rono 

          

Herro co. nni 1 
ira 4) ; PP n 

turelli Ma là ppa Giuseppe, Zo- 
ratti ost e uno solo di. Marsure, Got 
Angelo. 

I nuovi 1 Con- 

siglio colla i 45 
icuri ni GOr 

Intanto fo 
sedute si tengano 
riali, 

  

pondente del. Puese. 

subito proporre che ie 
nei giorni Îe- 

possano interve- 
di sera, 

è i consiglieri è    pel i Pehé 

   
     

  

risponde a un criterio moderno di giustizia. 

  

10 dicembre. 

Funeralia. 

Oggi, imponenti seguiro 

signora Luigia (ente 
morta improvvisame 
mattina, Con essa ò 

di donna virtuosa del tutto cristiana, cat- 
tolica. Il Signore l’a 

   
   

  

abbia ‘con. sè per tutti 

i secoli. ALe suo marito, ai figli, 
che sono desolati la da questo gior- 

  

nale una parola di conforto. 
3po> 

stile n 

? MI a A nostri FONAGAZE TERZA RARE L'’acquedotto del nostro paese è termi. 
nato: una.bella fontana a due getti con- 
tinui, un ampio abbe a compirono 

DS l’opera : Nol paesani tutti siamo contenti : 
ho detto tutti, anche se vi fosse qualche 
brontolone che.... brountolasse 4 causa 
delle sue idee, tutte. sue proprie. Sieno 
rese grazie concordi ai signori del Muni- 
cipio, ed. in ispecie all’ istancabile signor 
sindaco perito Antonio Miani. 

Treppo Carnico 
9 dicembre. 

dILCOr 

Disgrazia 2!! 

Il socialismo, nelle elezioni di ieri, ri 

  

   

  

    

   

   
   

  

volentieri anche 

strada dei Lus se 
avesse con dan 

  

osteggiata 
no. non 

lato paese 

a restare per în di una | 
viabilità un po’.... praticabile. Oh bello! 
oh pittoresco! così esclamano coloro . che 

  

privo 

  

  

nella buona stagione si recano per diporto 
sulla vetta del moute Pura. 

Ma tale non a ppare a quegli infelici che   acconipagnati dalla indivisibile refa (arnese 

presso la pa 

Udine, Via della posta. -— Tor roni, Porroncini di Cremona, Mostarda, Frutti Canditi ecc. ecc. 

sua I 

nella stagione es 

a sc 

Cozzi 

midabile 

ruvinata per sempre la fa 

  

riportat je dal 
anni 3, riportate 
rante l'assenza de 

del 

renre. 

dolore ! 

  

ing iuria d’ave rgli 

IINOIE 

ella e 

ee Ri rt AA  IEIESBIEREZE 

il merito dell’opera in quanto alla deside- 
rata strada 
intenzione ! 

avrà almeno quello della buona 
Sia pace all'anima sua. 

y? Mah!... si sarà ritirato, nella 
rire le prede ROLE 

iva. Buona digestione e 

. mai più. 
gn _ Agi 

tima 

K l’orso 

tana 

      

  

10 Dicembre. 

Il... pugnametro. 

posa Tobia Plo- 
verbio con certo 

da questi un for- 
che forse ne ha 

oltà visiva. CO: 

Turgnano 
10 dicembre. 

TI bambino scottato. è morto! 

a     PRO La g iorni fa il 

   
     Mar : ’ 

pugno 
   

i era 
gii OCCDioO 

   

    

   
precedente vi 
‘avi scottature 
An di 

brage; du- 

  

bambino ce 

3 ca 8 en( 

  

del medico 

morto sta- 

atroci soffe- 

al più grande 

asslaue cure Ora malgrado le 

  

bambi: ì0 è 

PLC bh Ir 3 VIT ore ll, fra le più 

La madre è in preda 

paese il povero   È 
mane alle 

agliamento 
10 dicembre 

S
 

stà.... luminosamento provata. 

nica matttina, mentre il nostro bat- 
me Bortolo Tassan si trovava con due 

suoi amici di Spilimbergo a pranzo; rice- 
vette da uno deg gli ospiti la poco gradita 

rubato l’ orologio. 
Il Tassan diede in uno ses di mal 

represso sdegno al sentir una simile accusa 
lanciata alla onestà sua e della sua fami- 

ordinò alla. moglie ed ai figli.... di 
spogliarsi ondè meglio dimostrare la irino- 
cenza. 

E tutti s’accingevazo a ciò, tutti, eccetto 
il derubato che..:..: ai male ad una. 
gamba. Naturalmente 1’ orologio non si rin- 
venne; però il Ta ssan, che è un uomo di 
testa, fece ad ogni costo spogliare anche 

  

   
   

O 

Ò 

eva 

l’ospite, che... nella gamba malata aveva 
nascosto l’orologio. 

Il Tin animo forte e generoso, lon 
volle vendicarsi dell’ inginria che gli fu 
così ingiustamente ‘laticiata ‘ed anzi offrì 
un altro bicchiere di vino al poco gentile 
ospite. 

#72%, 
ì e pa Dignano E

d
 

10 dicembre. 
Tie élezioni. . 

Domenica ebbero luogo le elezioni per 
la nomina di cinque consiglieri comunali. 
Vennero rieletti per la frazione di Carpano; 
Di Stefano Giuseppe e Fabro Luigi fu Giu- 

pet da Vidulis; Simeoni 
Pistwo per quella di Botizieco, Bertolissi 

ppe e per Dignano fu eletto Costan- 

  

seppe frazione di 

Giuse 

tini Attilio di Giuseppe. 

I votanti furono 173 su 273 Sn 
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Valeriano. 

  

  
    

  

  

      

    

rad 

i della Provintia    
Artegna, Longarone, Flaibano, Sacile, 

Portogruaro, Gorizia. 

lei HI dieembre 
Altezza sul       

   

i TZO 
inare IS REM 

   

Ofe 8 ant. fermometro 5.0 — Minim& 
notte 3.1 Barometro 752 

imosferico bello. — Vento N 
ione crescente 

"1 misto. i 

Pemperatura: Massima 10.5 —: Minima 

  

    = Media 7.03 — Acqua. caduta 

  

& Catec hia Degni i 
,, VALECNIS SIMO DIEve . 

I CATECHIS Di BREVE, cioè la prima 

  

parte del Compendio della Dottrina Ori- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci-     

o sl trova presso | Amministrazione 

î) la copia, speso QUE: in più. 
a $a : 
A pronta Cassa. 

Ai Cresimandi. 
Giorni asseghati per la” 

fino al primo Gennaio 1908 

  

Sa nta. Cresima 

Nelle : Demeniche 15 99, 29 Dieembre 
1907 e Primo d’ Anno ° 1908 Cresima n 

Udine a mezzodì. 

Le Si gnore della 

Hanno fatto celebrare oggi 

carità 

alle Grazie 

.una S. Messa di suffragio per l’anima del 
benefattore fu cav. Nicolò Degani. 

Domani alle 9 314 si rini noverà il suffra- 

gio per l’anima del defunto cav. Federico 
Cante 

  

arutti. 
L'atto. pietoso delle Signore merita en- 

comio, 
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Un gentile pensiero 
Segnaliamo al pubblico l’attenzione cor- 

tese dell’ eg. proprietario del grandioso ci- 
nematografo in Piazza Umberto I, jeri usdta 
agli orfani dell’Ospizio Tomadini. Il com: 
movente spettacolo sacro della Vita di Gesù, 
fu loro offerto gratuitamente, alle orè 20 
e mezza pom. Per quelle duecentò piccole 
intelligenze, la vista delle 34 meravigliose 
projezioni semoventi fu ur vero godimento 
spirituéle. Il sig. Litigi Ro&tto, con questi 
atti di Cortesia, s’acquistà Sempre maggior 
fama in Italia e all’estero nei suoi rinomati 
cihematografi; 

ll Tram elettrico 
La prova di igrsera 

Verso le 9:30 di ieri sera ha &vuto luogo 
la provà del tram elettrico sulla nuova 
linea. 

La notizia della Sua comparsa per la città 
sì è sparsa rapidamente: la gente usciva 
dai caffè e dai ritrovi per poter ammniifare 
la svelta ed elegante vettuta, su la quale 
stavano gli addetti alla Società Elettrica 
Friulana e il Cav. Malignari. 

L'esito della provà «è Rtito soddisfacen- 
tissimo sotto ogni rapporto: speriamo dun- 
que di vedere attuato in brevissimo teinpo 
questo utile e moderno servizio. 

Morto per paralisi cerebrale. 
Ieri mentre certo. Giacomo Cucchini si 

trovava ih vr campo a lavorare, cadeva a 
terra colpito da paralisi cerebrale fulmi- 
naute. Itrvano si età chiamato @’ visenza 
il dott. Pascoletti; l’idfelice era già apitato. 

dire 

FRONDE È FIORI FRO; SE LORI 

E°’ autentica 6 relativamente fresca. Un 

La cortesia d’un impiegato; 

mercante austriaco volevà rinnovare la li- 
cenza di. tenera deposito di polvere da 
schioppo. Si recò pertanto al capitanato 
distrettuale, dove presentò ad un impiegato 
la domanda e una corona. 

L’impiegato prese la domanda e chiese 
a Che cosa dovesse servire la corona. 

— Per il bollo. 
— La domanda è esente di bollo. 
— Ma io dovetti pagare tina corona pet 

il bollo l’altra volta. 
_ Davvero? Sarà stato uno sbaglio. Chieda 
le sia restituita la corona. 

1’ impiegato era cortese, tanto che pre- 
sento al mercante il modulo necessario per 
chiedere la restituzione dei cento centesimi. 
Il mercante riempì il modulo e lo stese 
all’altro. 

E l’impiegato gli rispose : 
— Sta bene, riavrà la corona. Ma ci 

anca una cosa alla domanda. 
— ? 
— Un bollo di una corona. 

  

    

; * 
* >* 

Hel paradiso terrestre. 
Il Principato di Monaco è un paradiso 

terrestre, si dice. Ma l’altro giorno una 
dotina la Goold venne condannata a morte, 
e suo marito all'ergastolo perpetuo, pet 
l’iiccisione d’una signora tagliata a pezzi, 
a scopo di rapina. (iesta sentenza ta ri- 

‘ cordare al Secolo XIX la leggenda del 
prigioniero di Monaco, raccontata da Guy 
de Maupassant: era quello il primo delih- 
quente d’ importanza che veniva ad occu- 
Pare la giustizia monegasca da quando 
l’aquila dei Grimaldi avevà fabbricato il 

“suo nido sull’antica rocca romana: a occu- 
parla e preoccuparla, perchè i giudici mo- 
negaschi avevano dovuto in Coscienzà pio- 
nunciare contro il colpevole una sentenza 
di morte e quando si era trattato di ese- 
guirla, nessuno nel piccolo Principato aveva 
voluto assumersi l’ufficio di boia. Pertanto, 
al condannato si era dovuta commutare la 
pena nella reclusione perpetua; Ma la cosa 
nen doveva finir quì: un giorno lo si pregò 
di andarsene, perchè il fatto di un prigio- 
niero a vita era una stonatura insopporta- 
bile nell'ambiente tutto gioia e spensiera- 
tezza di quell’angolo di paradiso ; e poichè 
il carcerato si trovava benissimo e non vo- 
leva saperne della libertà, per convincerlo 
Si dovette assegnargli una pensione di 6000 
lite. 

* * 

Altro paradiso del condannati. 
Alla NuovaCaledonia si deportano i con- 

dannati ai lavori forzati di Francia. Là i 
forzati hanno già da un pezzo le otto ore 
di lavoro. I contadini e i soldati sarebbero 
felici se potessero nutrirsi come gli assas- 
sini e 1 falsari del bagno oltre al biscotto 
in abbondanza, essi hanno oghi giorito 250 
grammi di manzo o di montone, delle con- 
serve, del lardo salato, vari legumi; vino 
tafià e caffè | E all’ infermeria, se qualche 
volta si ammalano, l’odote dei polli arro- 
stiti è beri fatto per ritonificartie lo stomaco. 
E° fornito loto anche del tabacco e ricevono 
del lavoro fatto, da 15 a 40 centesimi al 
giorno di guadagno; che possono godersi 
allegramente la domenieà, giorno di riposo 
completo. 
‘Gli invalidi hanno alla petisola di Diucos 

ciascuno una piccola casetta con un. giar- 
dinetto e quanto gli occorre per vivere. 
Come si vede, la pensione agli operai è 
già un fatto concreto, a beneficio però degli 
operai malfattori. Una volta anzi, s'erano 
favoriti i matrimoni tra forzati e forzate 0 
la riunione dei forzati con le loro spose 

4 Ufficio pu 

lontane. Oltre a ‘casa, terreno, seme e stru- 
menti fu loro dato una provvista di viveri 
per due anni, perchè avessero il tempo di 
coltivare... la terra rimase incolta e per 
due anni si scialò a spese dello Stato. 
Molti divengono domestici delle autorità e 
degli altri civili e si ha quindi il caso di 
un avvelenatore che fa il cuoco, d’un as- 
sassino che serve a tavola, d’un.;. Soleil-. 
land che conduce i bambini a spasso, d’uno 
svaligiatore di chiese che fa il sacrestano. 
Una volta i forzati avevano anche il teatro 
e una banda musicale. 

Non si andrà più a Scuola. 
... Perla semplice ragione ché i marmoc- 

chi futuri quando s’impossesseranno del- 
l’uso della ragione sararino già dotti. E il 
signor Giulio Fouquet; professore onorario 
all’università di Parigi e membro dell’ Isti- 
tuto generale di psicologia, che ha trovato 
nn sistema pef ihseghate a leggere ai bam- 
bini, sino dalla culla, a loro insaputa, dice 
lui, e quasi per incanto. L’ illustre psivo- 
logo non vuole rispettare neppure l’ igno- 
ranza dei neonati: Hgli dica: è Quando 
siamo cresciuti, nol respiriamo; perchè ciò ? 
perchè abbiamo sempre respirato. Ebbene : 
cresciuti, nello stesso modo noi leggeremo, 
perchò avremo sempre letto. Grazie tante | 
se non avessimo sempre respirato, sàremmo 
morti, caro professore! Non avendo sempre 
letto, stiamo benissimo. 

«Il mio sisteria — parla l’ inventofe — 
è semplicissimo. Gitdicaténé: appena nati, 
1 bambini, selizà ACcorgersabe, impareritho 
già a leggere spontaneamente, utilizzato 
razionalmente le energie incoscienti della 
loro anima, imprigionate ed incanalate per 
mezzo di particolari impressioni esercitate 
sti loro ‘sensi con apparecchi speciali e si- 
lenziosamente elaborate per il giuoco na- 
turale delle facoltà innate, elaborazione la- 
tente in cui tutto sarà rigorosamente pre- 

guenza e quasi fatale di incorporare o an- 
nettere l’abitudine del leggere all’educa- 
zione dei sensi e di fare della lettura una 
parte integrale della percezione esteriore, 
per modo che con questa scorciatoia psi- 
chica a traverso il labititito dell’ incosciente 
il bambino; a sua ifisaputa e; per così dir, 

di contrabbando, acquisterà la preziosa fa- 
coltà del leggere. >» i 

E questo, è parlare... chiaro ! 
Il lettore però, nonostante tanto fulgore 

di chiarezza, per bacco, desiderebbe ini- 
glioti dettagli. Non li possiamo esibire, 
perchè nel suo opuscolo diretto è&i signori 
ministri di Francia, è detto èle Ja paura 
di un plagio consiglia all’autore la mag 
giore segretezza, tanto che, avendolo 1’ Uomio 
dellu Montagna intervistato e pressato, gi 
tenne abbottonatissimo... 

* 
* 

Per finire. 
— Desiderei far la conoscenza con X 

che mi dicono abbia una testa quadra. 
— Votresti aver dei consigli? 
— Macchè! Desidererei #edet la forma 

del sto cappello. 

L’ Uomo della Montagna. 

ASSAGGIO 
Vini Friulani 

all’ex Bottiglieria Gancia. 
Ramandolo — Buttrio (conte Maniago) 

— Ramuscello (co. Freschi) — ‘Latisana 
— Faedis — Verduzzo. — Assaggio cen- 
tesimi 10. — Vino Refoscò per esporta- 
zione al litro centesimi 40. Vini Genuini. 
- i n 

Protesta del popolo frililano contro 

  

  

coordinato e che avrà la naturalé conge- | 

    la guerra antireligiosa ed offerte 
per l’azione cattolica. 
Circolare.del Comitatd Diocesano 

9 agosto 1907. i 

(Continua la XLVIE lista). 
Giuseppe fu Innocente, Giov. di Dom., Ida, 
Giovanni, Ant. di Dom.. Michele di Dom., 
Paolo di Dum., Giacomo di Dom., Luigia, 
Oliva. di Dom.; Amabile di Dom;, Antonio 
fù Giacomo - Bertolissi Beniamino, Maria, 
Maria, Santa - Toso Giuseppe fu Giovanni, 
Gelinda, Angelo, Giovanni, Adele, Santa, 
Pietro di Val., Maria, Luigia, Valentino - 
Andrettti Giacoma;, Francesco” Luigia -' 
Molinaro Antonio, Maria, Gelindo, Maria, 
Antonio, Marta, Giovanni, Pietro, Angelo, 
Emilia = Leonardùzzi Maddaleha, Caterina, 
Vittorio, Lodovico, Caterina fu Carlo, Ma- 
ria fu Filippo, Pietro fu Filippo, Letizia, 
Lucia, Fortunata, Maria Emilia, Domenico 
fu Antonio, Pasqua, Caterina, Santa, Maria, 
Albina - Impasti Maria - Ruttazzoni Maria, 
Giacomo fu Dom., Giovanna, Alfonso, Aga- 
ta - Birarda Paolo, Cristina - Tissino Rosa, 
Maddalena, Giuseppa, Francesco, Pietro, 
Anselmo, Domenico, Luigi ft Amadio, Ca- 
terino, Domenico fu Amadio, Angelo; Luigi 
di Dom., Giacinto, Eugenio, Antonio, Luigi, 
Guido - Belloni Paolo, Santa, Pietro, Anna, 
Giov., Emma - Bortolussi Pietro di Giov., 
Santa, Isolina, Giovanni, Maria, di Fran., 
Maddalena di Ant., Santa di Giac., Maria 
di Ant., Angela, Virginià; Caterina, Fran- 
cesco, Ida, Giuseppe, Isolina - Fanoni Be- 
niamino, Santa, Cesira - Infulati Domenico 
- Venturini Maria - Altorre Alberto - Pro- 
longo Santa, Maddalena - Tissino Giusep- 
pina, Maria fu Aless., Anna, Giov, fu Ama- 
dio, Matia, Domeniggina, Celestina, Luigi 
Ju Battista, Gio. Batta di Luigi, Antonio 
fu G. Batta, Alba, Adelaide, Giac., Pietro 
- Aftigliani Anna - Candusso Emilio, Pa- 
stoli Luigia - Birarda Giovanni ; c. 5: 
Tissino Giov. di Agost., Agostino, Rosa. 
Birarda Maria, Luigi - Buttazzoni Giuseppe 
Leonarduzzi, Giuseppe. 

© Totele Di 40, 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 1 al 7 dicembre. 

  

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Co. Filippo Saderchi impiegato «con Rosa 

Modonutti casalinga — Angelo Nigris ban- 
daio con Eufrasia Bin casalinga — Adelchi 
Di Bert panieraio con Carolina Castenetto 
casalinga — Sigismondo Pozzo Seggiolaio 
con Rosa Del Mestre Sarta — Angelo Can- 
ciani operaio con Maria Salvador operaia 

— Aristide Luigi Valerio agente di com- 
mercio con Maria Modotti sarta.     

    

antichi dolorosi cinti o rischio dell’operazione, 
l’ernia viene immobilizzata in guisa tale che 
l’ammalato non soffre più, può lavorare, al- 
zar pesi, cavalcare éce 
pericolosa fuoruscita dei visceri dalla cavità 
addominale è salvata. . 

carono, perché erniosi, sulla Joro stessa per- 
sona la grande invenzione. 

12 e daile 2 alle 5, domenica dalle 9 alle 
chi non può venite scriva, 

  

aifetti di ernia, di questi, il 25, si trascura. 

di sorta, l’ammalato che non 

MATRIMONI. 

Giuseppe Barbetti operaio con Giuseppina 
Croattino zolfanellaia,. 

MORTI. 

Caterina Battisti di Giacotio d’anii 42 

ancella di carità — Antonio Di Grazia di 
Domenico d’inni 1 e mesi 83 — Daniele 
Alfieri fu Giovanni d’atbi 71 infermiere — 
Elena Paiani di Giuseppe di giorni 16 — 
Matia Scarduelli Traldi fu Celestino d’anni 
69 agiata — Tio Marin Mattiussi fu Gio 
Battà U’anni 64 agticoltore — Angelo Ma- 
lattia fu Daniele d’anni 50 commerciante — 
Atalia Venturini fu Antonio d’anni 21 
operaia — Napoleone Giorgiutti fu Tomaso 
d’inndi 64 facchino — Ildegonda Levi-Lena 
fu Bernardo d’anni 43 cucitrice — Maria 
Zorzin d’anni 41 càsalinga — Luigia Cogoi- | 
Liso fu Luigi d’anhi 58 casalinga — Gino 
Sebastiahutti di Luigi d'anni 1 mesi 11 — 
Feliciano Galasso fu Pietro d’anni 73 agri- 
coltore — Antonio Lana fa Carlo d’anni 61 
cameriere — Lucia Rosso - Passalenti fu 
Luigi d’anii 52 sarta — Anna Santi di 
mesi 3 e giorni 25 — Luigi Marzola fu 
Mattia d’anni 58 agricoltore — Giacomo 

Dunelone fu Giovanni d’anni 74 bracciante, 

Totale N. 19. 
dei Quali 5 a domicilio e 14 negli altri 
stabilimenti: 
  
  

LA CURA più efficace è sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

7 | n, qu E: ve Nereo 

l'Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
sabarbaro digestivo; tonico, ricostituente. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano; chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate; nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del è Crotiato ». 
  

  

A Udine Albergo Torre di Londra; è ritor- 
nito l’Ortopedico Specialistà rappresentante 
la grande invenzione D.r De Martin, brevet- 
tata dal R. Govertii. Egli si ferttia solo fino 
il 18 corr. 

Grazie alla moderna scienza, la vera cura 
e miglioramento anche di vecchie ernie, si 
ottiene col grande sìstema, tutti coloro ché si 
servirono di questo ritrovato, «ne decaritano 
il valore. poiché esso giova anche nei casi 
disperati ; imbiobilizza qualsiasi forma di er- 
nia su persone di ogni sesso ed età, esclusi i 
bambini lattan'i; facerido cessare subito do- 
lori, vomiti ecc, E° cosa incredibile, pure, da 
studi fafti, abbiamo in Italia il 42 per cento 

lasciano crescere la propria ernia, certo ignari 
nor. pensano da quali terribili conseguenze 
possolto andar incontro. L’ Ernia non é ma- 
lattia vergognosa, non bisogna 4ver scrupoli 

si culla. è ne- 
mico della propria esistenza ; oggi senza gli 

  
è sicuro, Poichè la 
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Maternità, Infanzia, 
Rimedio 
Rigeneraiore. 

Brescia; 28 Gennaio 1906. 

“I’Emulsione 

# 

  

a 

Si è già affermata come il 
migliore dei timedi rigene- 
ratori e la sua fama corre 
dappertutto. lo che 
l’adopero in tutti i casi di 
deperimento fisico in 
gestanti, puerpere, bam- 
bini macilénti, rachitici e 
scrofolosi, posso far fede di 
meravigliose guarigioni,” 

TERESA GIARRATANA 

Levatrice Approvata 
Corso Mercanzie No. 56 

Brescia. 

Alle spose not &ccessivamente rò- 
buste, nei periodi di crisi matertale 

(gestazione- puètperio - allattamento) 
Si deve ractottiandare l’uso 

mulsiote SCOTT af 
no valersi delle risorse inesa 

che essa’ Gtlre per il loro sthito. 
confotto traterno 

che. Hascono 

   

    

   

      

   

Del 
bambini 
pieni di vitalità e di salute. 

risentono 1 

e crescono 

emulsione oltre quella 
di (tiarca di fabbrica, 
“Pescatore tot in Erosso itierlizzo 

sul dorso '*), piiùò dare risultati con 
quelli riferiti nella lettera ri 
sopra. Le molte e diverse emulsioni 
che imitatio l& SCOTT, sono f 
con materiali meno accuratae 

scelti e con procedimefiti the non 
Sono quello orivinale 
di SCOTT col 
quale si ottiene la 
heutralizzazione dei 
componenti, il sa- 

pore piacevole e la 
perfettà digèribilità. 

    

   

    

Perciò s'itigafinie- 
rebbe chi sperdsse 
ottenere. con una 

imitazione i risul 
tati ché si ottengt 
con la Emulsione 
geriuina. 

    

Usate Bempre 
Emulsione cor la 
marce “pescitore” intte 

he disti i 
quella pregiata lè farmacie. 

Frovasi in SI ARR 

   col processo Ì 

          | Lara ERRORI   
  

150 Medici-Chirurghi in poco tempo appli 

L specialista riceve fino il 18 dalle 9 alle 

Segretezza - Visite gratis. 
Un Medico Chirurgo verrà inviato a Udine 

dalla casa di Milano, Via Pisacane 45, due 
volte all’atiio. 

  

  

  

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE — 
=— D'OCCHI 
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Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

consulti dalle ore 9 alle 11 

e dallo ore 14 alle 16 

it Via Anuilota RT - Udine   
  

  

intbé GIUSEPPE SIGURINI ott. GIUSEPPE SIGURIN 
Cura 

nervosi dell’ apparecchio di 
petenza, dolori di stomaco, s 
Consultazioni 

| L1 alle 14. 

della rhevrastenia e 
PA 
   

  

10 casa 

VIA GRAZZANO 29 — UDINE. 

  

dei disturbi 
rente (inap- 

tichezza ecc,). 
Hutt: | Wifi dal tutti i $lotni dalle 
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NASCITE, TANI 

Nati vivi maschi 11 femmine 10 “Da parecchi 
] “anhi ne faccio OLtI Uda 40 auni ne taeclo 

a ; È 7 i “uso nellla mia » esposti » 1 » I 3 “ astesa pratica 
È 1 È di el ia At LAI Pf ten al . Totale N, 9 fg © medica è non ces sialo ratcunandarie 

So di ‘con vivo interesse anche ai molt 

rt 
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UDINE - VIA 

  

Specialista 

AQUILETA 66 

Visito tubki i wiorni 

Camere $Fattite 

  

SUANSHAN 
DOVOrI Ì 
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       Banca di Udine Manca gi iNe 
Anno XXXIV 85.0 Esercizio 

Capitale Sociale, 
Capitale sociale intera- i 

mente versato L. 1;047:000/— 
Fondo di riserva ordinario » 300,000.— 

straordit. » 151,286.28 

  

» » 

  

Totale L. 1,498 286.28 

Situazione Generale al 30 novembre 1907 

ATTIVO. 
Niimefario in Cassa 
Portafoglio Italia, Estero 

ed Effetti all’ incasso 
Effetti in. protesto e sof- 

ferenza » 1,333.63 
Attecipàzioni contro de- 

posìto-di valoti e riporti » 
Valori pubblici di pro- 

D.  497,397.45 

4,980,929.79 

prietà >» 2,322,859.03 
Cedole da esigere » — 
Conti correnti garantiti 

da deposito > 1,714;724.94 
Detti con banche e cor- 

rispondenti » 2,618,283.46 
Stabili di proprietà della i 

Banca e mobilio » 34000: 
(a cauzione dei do: 
(funzionari » 239,000.— 

Depositi ( & cafizione an- 
(tecipazioni » ‘4,126,955.' 
( liberia custodia » 5,205, 

Spese di ordinaria ammi- 
nistrazione e tasse » 60,245.12 

Esattotia Civica e II Man- 
damento ».1,507,897.35 

PASSIVO. 
Capitale interamente ver- 

Sato du; vi 047002 
i Fondo di riserva ordinario » ‘300,000.—. 

» >» straordin. » 151,286.28 
Uonti correnti fruttiferi » 1,680,466.18 
Depositi a rigparmio >». D,963,767.07 
Creditori diversi e banche ; 

corrispondenti > 4,441,897.01 
Azionisti per residui in- 

teressi e dividendi > 2,593.32 
(a  cavzione 
(2081 :#U0Z,..'» 239,000.— 

Depositanti CR pSURIORE 
( antecipaz. — >» 
( liberi a cu- 
( stodia » > 5,205;794.18 

Utili lordi del corrente 
esercizio , i > 346,126.61 

Esattoria Civica e II Man- 
damento » -1,314;517.58 

L. 24,719,404.02 

Udine, lu 7 dicembre 1907. 

Il Vice Presidente 
R. KECHLER 

Il Direttore 
Marina rag. Carlo. 

Il Sindaco 

M. Pagani 
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VELI TANA RIT RIO La Chinîna Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il suo profumo deli-   cato. 

  

“Il FERRO 
“CHINA-BISLE- 
“RI mi ha dato 
“ risultamentital- 
"mente splendidi 
“da ritenerlo fra 
“ gliinnumerevoli 
“ preparati ferru- 
“gimosi il mi- 

        

        
    
    

       

  

    

         

  

   
      

  

   
   

‘feriti che frequentano la mia 
“delle consultàzio ni per. le malati 
‘della gola, naso e orecchio nell’Osne- 
«dale della Pace”. | 

D.r BORGONI 
Della R. Università di Napoli 

    

  
da SORA 

  

Dresda ATisttioià Vogseraà Umbra de î 
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lina Lc tn o 

bblicità A. Manzoni e C. - Udine - Vi 

     
pico 

a della Posta, N.7 - 

LE 

Prutta Candite, Maròns e 

russo e Liddel. 

Pri 
a 

       

  

Mtelleria. 

Assortimento. Torront al 

] 

  

Uso Milauo (specialità della Ditta) trovansi giornalmente freschi presso 

(XE RFE A A 3 ORTA & C ORA (© U.o 

e 
par St esegriscono spediz 

    

TEL TWENEeNEOES: 

o 

Gata Peter e Cacdo Boon?s olandese. 

Vini Vecchi, Champagne, Liquori di primarie Case estere e nazionali 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

sticceria sempre fresca - Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

ont anche per V estero 

fondant, al 
giardiniera, Z'otroncini, Mostarde Biissine di Oremona in vasetti. 

Albicocche glacés, Codognuta e Per- 
sicata, Pan Forte uso Siena, Biscotti inglesi Carr, Zé Popoft 

Esclusiva vendita del tanto ricercato cioccolato al latte 

NETTONI. 

- Telefono 103 

cioccolato, al cedro, alla 
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Dr 

  

TETTO ETIENNE Em E rn a re TT 

Dirigersi esclusivamente all Ufficio Cer ule d’ Annunzi Ri MANZONI e €; PREZZO DELLE INSERZIONI: 

  

         

    

  

  

UDINE, di della 50 nol, CGIE i: S. eu "i - aa a da oa ,25 - a Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea - Viale Stazione, 20 - B { e finghetti Ù ia Umberte 1- di este ; r ENTO Via Giuseppe. Verdi, 3: - GENO Dia Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, si 3 ERRE li Se pagaia, dui a e n o € - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA , Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, £: BERLINO - 3 AIDeA 0 Raz e aan Corpo PR \NOOFORTE - LONDRA - NIH :NNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
                  

  La GAZZETTA DI TORINO o 
verso il 15 dicembre Cerotto 

‘inizierà la pubblicazione, nelle sue appendici, M A Z Z A 
del grande romanzo inedito di MILANO 

I SLIO VERNE, dal titolo Corso Genova, 19 
Unico sicuro rimedio contro 

i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 
pe; ‘ece. 

L. 1. la scheda 
di cui ha acquistata l’assoluta proprietà per l’ Italia e che si sta pubblicando contemporaneamente, con PRE a Le 
toso successo, nel Journal di Parigi. Guarigione della sciatica 

«La famiglia e gli istituti che desiderano una lettura varia, sana, interessante e sempre istruttiva, quale è Cerotto speciale L. 10 
quella di tutti i romanzi del Verne, prendano un abbonamento alla Gazzetta dè Torino che costa 

  

E NEGOZIANTE IN MANIFATTURE o 

i UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE . 

  

   

  

       

       

      

  

    Ricchissimo assortimento siterià, Damaschi, Bro- 
ieati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 
per Stendardiî e Gonfaloni. Ss 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo # 
; fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. 
1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. 
— dino completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 
e Se pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in Di 

; seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e -qua- è 
i lunque articolo in manifatture. 

  

     

  

        

  

   
    

  

   
      

     

    

  
      
         

  

Lire 8 per 6 mesi 
> 45 >» fi anno 

Rivolgersi all’Amministrazione della Guzzetta di Torino, Via Pietro Micca, 4. — Torino. 

  

     

    

         

  

     Bam e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2° 

Brallantina Dan dis di 3, 3.50. 

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e ©. esi din 
porta il numero 273 

   Prezzi di assoluta concorrenza 
   

   
        

  

    

  

A Premiato con medaglia d’oro 1903 5 
i Diploma medaglia d' argento dorata 1907 È 

  

       
     

   

   

  

  

    

      
     

   

  

      CRETA IENE ITS RR AIA 
PAS RIE VITE AAA 

INCIPIENTI 
Balsamo Vegeto - Animale 

Antico preparato della FARMACIA già MALFIDA SSI 
EVITA E GUARISCE I GELONI 

In vendita presso la Farmacia giù Maldifassi-Cattaneo, Palazzo |l 
della Borsa, MILANO. — L. 0.80 il flacone. — Per posta Cent. 25 in più. |# 

DI PEPSINA 
dei Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro 

        
        

   UA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

        
   

      

   
     

  

   

     

    

      

   Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova-. 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono il solo farmaco digestivo completo. 

    

   

  

    

   

       

    

   

      
   

    

per bagni indieati a domicilio S 

L 4 all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna, 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

      

     
    

    

     

  

    

     

«te damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

         

        
   

   

    
   

      

   

    
    
     

  

Le Pillole Luttifughe « essere diminuita dagli al- > n ituite i del Cav. Dott. Carlo Tosi, NA «tri ordinari Fica pos- L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 
che il Prof. Sen. Edoardo IS «sono essere adoperate a buon stato ». 
Porro, Direttore della R. {< scopo completamente lat-     

  

     

      

   

   

  

     

      

  

   

  

PER I NOSTRI 

FIGLI 

Clinica Ost ica di Mi- « tifugo e semplicemente 
lano, ha d ich rato essere | L.. 1.50 |< moderatore della secre- 
«rimedio altrettanto effi la boccetta «zione lattea; non conten- 
i * ACE quanto inoffensivo, di « gono Rudio di potassio, 
«anche nei casi in cui la | 18 pillole «e dispensano dal ricor- 
« tensione dei seno non può lattifugho «tere a qualsiasi purga ». 

‘Rivol gere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

    

     
   

   

  

    

  

         

  

      

     

      

    

      

   

   
     
    

: Ho trovate effica- Coeli 
        

     

      

    

      

  

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
    

       

    

  

     

     
      

        

    

    

      
      

     

" DI d « Posso rispondere as- di IRE SI, o 

ci cime foca Dai erat ala non si trova più in commercio. Hoskiidare a tale scopo l’acqua Il Fosfato liquido di ferrro. e calcio Pulzoni L Ì 44 Sea À AA 7 

Carlo Tosi che sempre fe9 NA ENO Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
e nel miglior modo mi 

      

LE somministrato ai bambini ne facilita la dentizione . a lire wma la bottiglia. 
      

      

        

    

    

    

  

      

        

   

  

     

    

    

  

   

    

  

   
   

    

      
la boccetta : iL Ò hanno corri sposto, de- di delle Pillole Lattifughe " css % î sta Ba 

terminando in modo ra- d= 24 pil'ol E lle CDA che sì compie senza fatica ed inconvenienti. 
pid O ed INDI uc es digeren i ; È 5 ER î 7 à pa MERE ST «E 3 sazione. di secrezioni _ alla ‘arlo Tosi, perché, tra Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

e ra abt an- Pepsina ARR Lo ado= 3 E i È i 3 E 
pane aa vegeto Sila lulioggi Teolo a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini dt ST pras animale perate due volte suc- i di aver truvato in tali RE ni 4 E le a, pig ou: 
Biol un pratico e si- cessivamente nella stes- alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli   

EE a 
Guito, lattifazo sa persona e mi hanno 

Dott CARLO VALVASSORI. PERONI corrisposto bene ».. 
Specialista per le malattie 

dei bamini, dirigente la 
Sezione malattie dei Dott. ì GIOR 
bambini all’ambulatorio 

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti. per 

  

    

  

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

    Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per-         Aceto Igienico 

    

  ni E O D mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- alla P.I. Providenza ba- QI USTeUricia x G È s n 
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PER LA TOILETTE 
Rinfrescante e balsamico della pelle usato di 

frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i 
rossori, le tacche e le efflorescenze. 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 

Bottiglia da litro L. 8 - 12 litro L. 4.50 - Flacone L. 1,25 
Franco per pcsta C.mi 60 in più 

x 

passare il periodo di formazione che è sempre ac-      
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doncesstonaria esclusiva per la vendita la Ditta 
Ao MANZONI & €, « Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 

Di eposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosì 

7 Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
DIE È IDA vegeto animale e di Pillole Luttifug] he cav. dott. 

Carlo Fosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna {stru- 
zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
pre dist neu erle da. altri preparati non muniti dei certificati esclu- 
vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

a 
È compagnato da anemia, debolezza, languori. 
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Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco. per posta L.2   
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Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 
Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova E contr DLi ele imitazioni saranno DOSSE asensi si di legge 
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Marca speciale depositata. 
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USO: Un bicchierino prima dei pasti. P 00 dopo il bagno rinvigorisce ed eccita appetito. 
Verra ie —% + în tuite le Farmacie, Drogherie e Lia ruoristi. & 

Gr. 
Lo iO CREDI 

 Conces sionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO su Aires 
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